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Italian
fiction

Non c'è niente dimeglio che una buona
fiction, per raccontare la corruzione. Vedi il
recente successo della BancaRomana.
Non c'è niente dimeglio di una buona
fiction permandarci a dormire contenti.
Specialmente se, alla fine, la giustizia trion-
fa e i cattivi sono severamente puniti.
Sarebbe interessante immaginare una o

più fiction ispirate ai fatti di cronaca, per
molti versi analoghi, che si sono succeduti
negli ultimi anni. Si potrebbe partire da
Tangentopoli. Protagonista, un giovane
pasdaran del repulisti. Nelle prime scene lo
vediamo, disgustato dai potenti, agitare in
Parlamento un sinistro cappio, e scrivere
editoriali di fuoco a sostegno di chi si pro-
ponedi rivoltare l'Italia comeun calzino.

Passa il tempo. Il nostro amico si guarda
intorno. Qualcunoha pagato duramente,
ed è fuori dal gioco; qualcun altro ha pat-
teggiato;molti pessimi soggetti se la sono
cavata per il rotto della cuffia, e tornano ad
affacciarsi alla scena. Il nostro uomo ri-
schia di restare al palo.
Ci ha creduto,ma «gli ha dettomale». E'

un ragazzo abile e spregiudicato. Simette
a scrivere editoriali di fuoco contro gli
eccessi del repulisti, viene notato, la carrie-
ra è assicurata. Nella scena finale incontra
faccia a faccia in tribunale uno degli «irridu-
cibili»moralisti contro i quali tuona da

anni. Quello che, fra l'altro, gli aveva soffia-
to la donna di cui era innamorato, costrin-
gendola a una vita di stenti nei tristi salotti
della sinistra. Querelato dal rivale, il nostro
eroe vince la causa, riuscendo a dimostra-
re che Tangentopoli non era altro cheun
maledetto bluff. E, ovviamente, riconquista
l'amore.

Mapotremmoprendere spunto ancheda
fatti ancora più recenti. Una fiction sulle
intercettazioni. ConPMdal volto ghignan-
te che vanno a caccia di cognati eccellenti,
e abili cronisti d'assalto che li inchiodano ai
loro vizi privati, finché, nel finale, non si
scopre che le intercettazioni erano tarocca-
te, e chequando si parlava di «favori»
tutto si riduceva a spostare lamacchina
parcheggiata in divieto di sosta.
E, infine, la fiction più ardita. Protagoni-

sta, un italianomedio. Legge sui giornali
titoloni a base di scandali e corruzioni. In
cuor suo sa come stanno le cose,ma deci-
de che è più saggio nonprendere partito e
godersi lo spettacolo dalla finestra di casa.

Unasparutapattugliadi intellettuali liberi
tuona contro la corruzione eletta a siste-
ma; un più consistentemanipolo di intellet-
tuali prezzolati dai potenti (che, guarda
caso, hanno sempre qualche lira, tallero,
doblone o euro in più degli avversari)
accusa i rivali di seminare zizzania e di
sporcare l'immagine del Paese. Alla fine,
tutti salvi, grazie a una saggia legge che
rimette le cose a posto.
L'italiano chiude la finestra e si ritira.

Commisera gli idioti che si erano illusi che
la tempesta giudiziaria avrebbe cambiato
le cose e prende atto, pago di poter libera-
mentemugugnare contro unpotere ostile,
temuto, a tratti disprezzatomapur sem-
pre, nel profondo, invidiato.
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